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Foglio del Gruppo Pavese del Partito liberare ." Italiano 

i'bera • ·s-mo ca to le quali, non che presup-porre l' as­
senza dell"intervento statale, esigono fot­
·se più intervento di qualsiasi si'Stema di 
protezione monopolistica, affinchè siano 
gar .. ntitc vita ed espan~ione alle ini.t.•,.­
tivc veramente giovevoli dia ricchezza 
u:az;onale. 

Le ragioni di qu•~~to foglio, per le qua­
li vuoi essere una voce valida nel rinno­
vato sentire politiro italiano., non stanno 
in una ar,pena \'ilr.ia~a ripetizioi!e degli 
orientanwnti progs. ammatici del movi­
mento lilierale. Es~'J nasce dalla eo1"·in­
zio'ne profonda che nei fonèamenti del 
liheral!i&mo ·odierno, ot9sia neUru libertà 
e autonomia della persona umana come 
misura e riprova della va):idità di {)gni 

. -~struttura politico .. sociale, ~stia il germe 
della soluzione veramente progressiva . 
dei più tr)nn~ntosi . problemi .J.elròra. 
Noi non c'rediamo che i moviment-i. ri­
voluzionari di sinistra, i qu<'-li mirano 'a 
toglieTe l'uomo-lavorato!l"e della servitù 
pesànte delta plultocrazia per gettarlo 
nella schilvitù ancor. più o1pprimente di 
uno . Stato .hiuot;ratico, o:ve il dttadino 
non celebra, ma annulb tot~lmente se 
stesso, noi non crediamo che questi mo­
vimenti posRantl arrogai-si il vanto del 
progr~.sso, dell'effettivo miglioramento 
dellà società. Pensiamo , invece c~. e nelle 
idt·ologie collettiviste si nasconda '(e vor­
re~mo r!,~ere inte~i sulla portata dei ter­
mini) un conserva~orismo forse più ri­
gido di quello tld Inondo ·capi.talisticu at-
1uale. N,)n è as~ervendo l'uomo a~li sche­
mi esatti .e predeterminati di un~l rego­
lamc:ntaz,ionc~ starale il più po·t:s1bile 
completa della sua ,,ita eoonCJroica e so­
ciale che si risolv-e il ·suo· prohlema vero,: 
quello d~lla sua ç jta ~orale~ della sua 
dignità e cocienza umana, in 1lJla paro­
la della 9ua libertà. I ·risultati degli espe­
rimenti rivoluzionari in questo senso. e 
il carattere ,chiaramente ~peria!:istico.-· 
conservatore as"unto dagli Stati che li 
hanno compiu'i~ do;vrehbero costituire 
un monito storic1o~ non diiciamo per . co­
loro che hanno dj mir•a unicament<" un 
:&ne di rivendicazione materiale~ os~ia 
per le _masse che seguono una rigida lo·· 
gica di classe~ quanto per gli uomini di 
cultura che. sen1hra.no blandirne le ideo­
logie. 

Tutt'avia, e ci si intenda bene su que­
.sto punto, per noi l'opposizione al c.ol­
lettivlismo statolatra non sìgnifi~a ·con­
servazione delle attuali strutture sociali. 
Guardianì.o ad una ~ocietà a ·cui le forme 
della vita economidi, politica, t--ultuTalf. 
siano sviluppate nel senso di ·una aiuto­
nOililia di' gruppi sorìali che rappreseen­
t:ino l'affiancamento dell'iniziati~a co­
sciente e r espon~abile ò.ei singoli. Auto­
nomia. -- vog1iamo: ricordarlo - non ·è 

!a;tiardhia, di·sciv1ina proveniente da.lla 
direzioné efficace impressa da ciascun 
gruppo allo svolgimento dei propri in­
teressi parziali. Per · fa.re un e~empio, 
noi non pe~iamo all'a·ssorhimento 'del 
ca,pitwle · da parte della Stato, ma all' as .. 
sunzion~ delli proprie1à _le} ca:•itale da · 
p:ute -di (ti concur.1e cot proprio ·' ' 'o- · 
ro , a r .-ndt~r1o ~1runiPJìt4l di pn,Juziune: 
tanto nel campo agricolo che in quello 
inJù~tti!lle ~on pl'upricla ç·allettiva_ nta 
proprieti1 di gt.·upvt. C.uiscun ~ppo 
man1iene dunquf; la su~ Jhiont 1nja, va­
le a dire la ~ua an~onDn ... i~ e ~a sua H­
bei tà ud sP.u.~ d~J1o ~t.a1o ed è po~t.~a~ 

E nello stesso ~ emp~ è necessaria t a 

difesa della piccola pn:tprietà do3Ì agri­
cola come indu~i·ale (artigianato)~ e~ 
ove sia possibile~ la sua diffusione~ di­
ciarr..o ove sia p'ossihile, perchè ]e com­
plesee esigenze ddl''indu.strializzazione 
rendon .. prol-,lematico~ anche nel campo 
a~ricolo, SuP,rattrtto per talune zone, iJ 
&-aiZionamento · delle unità coltura!:. Si 
tratta infine, come ~i suggerisce la pa­
·rola di un economista che ha studiato 
con appassionato fervore questo rinno~ 
va,mento· della vita economioa; nel senso 

" della lihelf1:à, . di :t;idurre tutt~ le struL 
uLa radice dei guai, te.oretici ]e pratici,' è ture economico-sociali aUa misura del- · 

pur sempre una: il concetto dogmatico e an- fuomo (Ropke). -
'#liberale dello iS'tato e della nazione. Am~ Se ci si chiedesse poi (ed è obiezione 
messo eh~ Stato e nazione siano idealt \de-r che al n01stro liberalis.mo ahhiàmo sen-
tenm~nati a priori ;e- i:'lvariabili; s;Jcond~ U1-Ub tlit~ ripetere da più lati) cmne pen::;iamb 
f!or1nula . ~mica e obbligatoria, ·"!'e segue eh~ di ·~pezzare le struttur~ attuali, o8E:ia .d1 
IC}tiunque l~ accetta i~ca,r"!a e~~o, ·ea. e;çso ~oì-1 promuove:-~ qt{esta trasformaziont.. eco­
lo, la cosC'lenza nazwnale e ~ ·autonta state/r.. nomico-so.~.iale~ diciamo suhho che q:ue­
le. Da un ~ato g~i Sparziati, daltaltro gl$1 , sto ci 1appare il compito diretto d~llo 
Iloti. 'E conseg'lltentement~ nessuna coesi-1 ~lato liberale. Uno Stato che noi~ è 
st;enza di partiti, 1na l'ur_tico partito legit- quindi fine ~~ se ste~so, inteeo alrinlla~ 
f/imo e autori~zato, a cui chiunque non ~S'i zione deHe pruprie min.· ~opraff['.ttnci, 
adatta a far l da Ilota ~orre ktd iscriversi;. ma Hrumento di libertà! promotnre di 
jinchè, iscrittisi tutti, anche il partito pri,- quen·autonomia dei singoli che è ìl suG 
mlegiato sparisce~ nell'arm.onia univérsalc, o fine più alto. I termjni si capovolgono 
·n eU( universale marasma. C orrende dietro .f ed è questa per nni la vera rivoluzio- , 
alla pi,ta 'ferfetta, si amv? così alla mort~, ne): In Stato ritorna all'individuo per 
politica della nazione((. ritl_ar~li la lihertà che gli ha tolto. In 

Salvatorelli quest'azione, che è eminentemente. positi- . 
v.a~ noi riconoscj~mo il su:pera:m:ento del 
liheraillsmo ottocentescò, che ha ereduto 

· 21ian1ento, ~fn+azione, non co!mpressio- di assolvere il proprio compito unica-:-
n•~ e annn1Iament•J tlel s1n~ol•). mente col togliere dei vincoli, per poi 
. Se q:1e5te Erno le Jire'ltÌYP ,ler <!Lmnto 

riguarda ]a tr!isformàzione dei gr~n'1~ or­
ganismi industriali ed agril'o!i t~n.~a è 
evidént~ che ove {jUesta tra~.formazione 
non ·si!il possibile', per la. natura diretta­
mente pnFnlic'a ile~li interessi da questi 
persegui:i. sarà ~Pressario il loro assor­
•'bime-nto da parte d~ello Stato) es.-,e non 
esauriscono il compito della tricostruzio­
ne sociale. Di pari pa5so con qu~sto rin­
novamento delle strutture giuridiche del­
b grande pfropri•!tà, ~i esige l'elimina­
zione d~~i vinco-!i monorpolistici d1e con 
l'attua1e capnali~mo sono connessi~ e che 
potr(;bbero perpetuarsi anche ·ne11a pro­
prietà cooperativa; si eEig~ lar r.estnura~o 
zione di qu~11e eondizioni di libero mer-

aissistere inerte allo svolgersi di iniziati­
ve-incontrollate nella· vita dej popoli. ùo 
Stalto Iibe·rale h'a invece una sua funzio­
ne assidlua, vigile., stimolatrice; dtve li­
berare l'individuo, ma ·garanti're poi con · 
appropriate strwtture giuridiche 1' e~pan­
sione di questa Hhertà; creare le forme 
sempre· nn o ve in cui la libertà posta vi­
verJe di fronte 'alle mutate esigenze eco~­
notrilloo-gociaH; intervenire a difendere 
la liliertà degli attentati che contro di 
lei possano oom.piere ~li stessi titolari 
delle situazioni sinora prortette. 
• In questo cotnpito si . celebra' l'eticità 

dello Sta!l·J liberale, e si realizza quella 
funzione educatrice che fa di esso un 
prom,otor~ di vita moraJe. A intend·erlo 
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cosi .ci òpi.""lge il convincimento · eh~ il 

problema attuale della vita p.olitic!l ita­

liana si:! , aneor pri1na c'he un p~ ohle­

ma econonrioo-soclale jn senso stretto un 

problema di restaurazione m01raie. N o n ci 

!;i accusi tuttavia di moralismo conserva­

tnre ( ri~ordiamo le facili ironie lanciate 

coJ}tro l'inerte liberalismo dei ~1iliuk<w 

tlai len:inisti :t-us~i): riflettano gli ideo~ 

.lòg~ del collett~vis~mo quanta Humanità)) 

è in, quelle masse che essi voglioil.O lan:.. 

ciare per le vie f àcili ~ tremende della 

rivoluzione so·ciale. Pensino se i.l pro-

hlema :non è pirurtt(}l8 o quello di Òèn- ~~ ad · 

e~5 ·èl la .possibilità d·~ espandere in un li- , 

bero lavoro una ritròvata dignità mora.. ~ 

le, the quéllo di asservire ad una strut­

tura che risolva ancorai una volta in ·mi­
ti incoscienti l)gn1 loro esigenz3 inte­

riore. 
Siamo certi che questa interpretazio­

ne tlel liberalismo ci metterà in mino­

ranza ·fra gli stessi liberali, in un mO>­

vimento che, per nec~ssità cst~riori pi* 

che per intima- rispondenza icleale., ràp:_ 

presenta 11n ele-mento conservatore nel-
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l'odierno contrap•porsi 
1' 

tiche .. Ma è questa, pensiamo,. l'unica a 

che si apra oggi ad un Rensiero lil:ieral~ 

che vogli.1 raccogllere i f~tti delle eE)}ef 

~enze passate. ~ · 

Questo foglio '~ien~..: da gio;~, ~ t...l. a 

giovani soptatut.to è indirizzato: a co­

loro almeno che della rit.rovata coinci­

cienza fra la propri &A vocazione cuhluale 

e un orclinr nunvo dì vita politica vo­

gliono fare uno ' ~1.in1.olo assiduo di li­
bertà, per sè .e per ~li · altri. · 

LI EBTA'. E AUTO·GOVE 
' ... . .. 

Il dcce,ntramento amministrativo f il 

risorgimento degli enti locali ~off òeati e 

·mortificati dal regùne fa~cisla, sono• ter­

mini es~enziali di uu· progrannna d:ll ri­

costruzione e dJr re.staurazione della so .. 

·cietà politic1a italiana, su cui sembrano 

.sostanzialntente d'ac.cord(} quasi tutti i 

·partiti. Per Cionto nostro, riteniamo che 

libertà vera non ci possa essere 1s1e non . 

dove la vita pubblica sia syincolata da­

gli im.pac 2-li di un si~tema ferre:tmente 

accentrator-e. 

Lo stesso s~·steJna ra.ppreseutativo, che 

è r essenza del reginle liberale, si risolve 

in una burletta ( ~~1criveva Lnig:.i Einaudi 

in ·nno degli oplBr.oli d11 propagandà 

clandestinamente diffusi ~in ·questi tep:J.­

pi· di aspettazione e di speranza) dove il 

governo che si trovi in un certo momen­

to al ~potere, possa (\fare le t'lezioni», cioè 

man.ipolarle a.doperandh in servizio di 

t1n partito quelli dhe dovrebber-o ·essere 

solo organi! e .strumenti di governo. 

· · <tli'are le elezioni)) è una disg'URlosa 

espn•ssione larg~mente viva nel linguag­

gio politic[) di 25 alnni fa: e ·gli uomini 

d.el[La mia ~enerazione già adulti nel 

1922, ma non tanto che potes!:ero allor'a 

prendere parte attiva alla vita ':[ruhhfica, 

ben ne conosoono il significato ed il var 

lo!l'e. 
Il prefetto dhe 1in regime liberale fa­

ceva lei elezioni~ cioè ~sosteneva cor. tutti 

i mezzi a' ·dispo~izione del governo il 
candid'ato ministeriale coìlltro que111 di 

opposizione, anticipava i modi più rip·u­

gnanti della prassi fasa~sta~, che identifi­

ciava o confo~deva partito-governo-stato: 

r~ppresentava~ in altri tetrmini, il rin­

negamenta e la corruzione dell'idt-a lihe_ 

r.ale dCJlla lotta politica e della' v):ta· puh­

bllca~o E bi~o,gna pur riconoscere che 

l'intervento d'egli or.gtani perifedci dellò 

cstato in s~rvizio , degli interessi p.artico~ 

lari del partito al gorverno . non suscita­

va, nelll coscienza .politica italiana, sen­

timenti di repnl~ione e di di3gusto; e n:li 
ricordo chf, ~handanlel)to e, addirittura, 

proteste ISU~itò, nel '1 9~ l'attegg,i,amento 

di Nitti che non aveva voluto r,reuder·e 

posizione, durante la campagna eletM~ 

rale e · non aveva dato -istrJizioni ai .Pre­

fetti c'irca lar · linea di condotta da &egui­

re nei riguardi Ji qu~sto o quel cBndi­

dato., di quegta' o qt,eUa lista ... Il che si­

gnifica -~ ed è inutile voler ·chiudere gli 

occbì per non vedere - - che le · mi~;e. 

rie . della pn~~~i politica fasdiista rappre­

se~ttano, tlir·emo, la oodificazione e la re­

golaJDjetntazi"lue di tutto quanto c'era~ 
nella vita pubblica italiana - e c'era 

purtroppo - dji meno bello e di meno 

nobile. 

La tragica . esperiènza . che a},biaìno 

tutti vifHmto couduc~ ·. ora a un ansioso 

bi~ogno di revi~'ione e di rinnovamento: . 

~ contro l'istituto del prefetto rrm, sòlo 

strirmemt3-; ma f·,ìmbolo proprio del siste. 

ma fJOÌ~.tico act~r·ntr~iore, t.· or,rhai mani­

festo un viv;~sim.o, generale movimento 

di ~n8urrezion~. 
E qualche partito~ nell'asserire la 

necessità del Jecentramento ·3mininistrà­

tìvo, propugp.a la soppressione, nonrhè 

di Pr~fetture e Prefetti, anche ~egli e~-
. ti lo-cali, la cui drcoscriz.ione coinci(J.e 

·c~ n quella delle prefettur~ ~ ritenendo 

ci'he organi della vita amministrativa de­

centrata debbaqo ess~re- ·enti ·di g.r ande 

estensione, le regjonl, ·che hanli.o. ·una 

realtà hen p_iù viva e. vera delle provin­

cie: essendo queste astratte e arhitrarie 

definizioni burocratiche~ mentre f[Uelle 

sono creazioni della stot~a. )\,j a non si 

può con~entire: la vita locale, per e ~'se­

re veramente fe~nda, deve realizzar~i in 
organismi limitati e vicini immediata­

mente alle popolazioni cui servono: la 
regione è troppo vasta perchè si possa 

t·itenere un entè <<lo.ciale)>; e l'Einaudi, 

no-n senza ragione, vaghegg,i::.t enti locali 

più limitatti ancora che la Provincia: 

·circoscritti, press'a poco, all'estensione 

di quelli ehe erano gli antichi ooHegi e ... 

lettorali. · 

In realtà, quello r-he occQrte è un ~si­

ste~a amministrativo ' in CUJi le esigenze 

e gli interessi più P'ropriaìne.nte lo(·ali 

si~no ·interpretati e soddisfatti da orga­

nismi veramente Iociali ; quell-o a cui si 

tende e a cui si deve tendere è un si~t~ 

ma ìn· oo:l amministrazione: e 'amminist:ra. 

·ti siano jn contatto {lirettù e ; ffila·~iliaLo; 

in cui !"amministrazione sia sentita ·dalla 

pHpolazione locale f'nme cosa vearnv>:nte 

pro)plria. 
Solo peT questa v_ia si può arriva-re al 

~uperamento del governo ~ funzionari., 

della burocrazia in senso proprio: cb.e ~ 

la forma j n cui neces.sariamente si rieol­

ve. ogni sistema accentratore. 

,Quella che dev:e sc(}]npati:t;e è certo 

la Prefettu~a, org'ano periferic-o del go­

verno centrale, costituito tutto da ft~n­

~onari; ma il·ève, invecè, restare la pro_­

vincia, ente lo.cale. governata da collegi 

e malgistr·alti elettivi. E al governo delle 

magfstrature JHc.vinciali liheramen.te ~­

lett-e dJovrà e;:;~ere deferita rnna materia 

h~;n piÒ larga eh~ non fosse queìla di 

dO!mpetenza cl.ei vecchi Cons~gdi e delle 

ve~chie Deputazioni provinciali. , 

Io penso un pQ', in quCIStn momento, 

alle contee inglesi e ai cantoni svizzeri. 

I . consigLi delle contee ingleGi espriJno­

no nel lor() senso commissioni e dfputa 

zioni dhe presiedono ai s.ingoii servizi . 

lUna di queste depu~wzioni -- tluella 

dell'ordine puhb li co - ammiini~tJ·a la 

Polizia locale: che è poi, in ·ogni luogo') 

l'unica polizia. · Ei:l è questa verarnente 

la cofiqulsta !JÌÙ .. grande del sisten1a li­

berale ingle3c :. nel qUJale- la polizia non 

è organo e strumento di governo. In _In­

ghilterra il Ministro delrinterno si oc­

cupa di stato civile. di aosistenza, ·dii ono. 

· rifìcenze e d: ~iltolì nc..biliari ... In Italia e 

in Francia (e Ì'n Italia appunto perchè 

i nostri ordinmnenti riproducono . quel­

li ·frauce::;i) a ~Ji:uistro dell'Interno è ri­

masto sostanzìalmernte il 1llinistro Ji Po­

lizia di ~!--burg;ica. borbonica e, ànche, 

napoleonic.~ n1emoria. 
A una indipendenzà della Pol1zia dal 

governo centrale uon si può pensare, 

per ora·, in Italia dato il profondo tur­

batnento dello ~spirito pubLlicf>. ~1a ad 

un ordinamento nuovo e ad· una t:empli-

. ficazione della Polizia, sì. 

Ci sono troppé P~lizie in Italia: l' Ar­

ma dei Carabinieri~ le Questure, la Po­

lizia fiscale, le Polizie municipali. ·E -il 

fascismo hà poi creato nna serie infini-
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ta di- ptoliri~ · ~peciall, -~ stradale; ferrO-via·~ 

rie~ postelegrafoniça, porb1ale. . 
· E non parliamo, pro, del neo-fasci­
i'mo ... repubhlicano clhe non ha creato 
altro,. si può dire, che up'enorme inf!a-
2inne poliziesca. E' questo il primo set­
tore in ClÙ _bii.-1ognerà energitcan1ente in­
tervenire; tenf-ndo · present~ - il modello 
Jella Svizzera, dovè la Polizia entra nei 
servizi non del J\fini~tè1~o . dell'IntC'rno~ 
heu8Ì del Dipàrtimento della Giuotìzia: 
~ ._organo _ giudiziario, n,on -politico. 

·. ~'la la~eiando frtH'5.to ar~c!mt:uto Fcot­
t'an:te e tornando. al -nostro -tçma dèJ d<?­
centrarneutf, ammin~~tralivo e ridJiama~. 
doci~ a""l~vra, alresew.pio d.t>i gò,·errii 
. Oantona!.i ,RIViz,z~eri. , ricordiamo, . llll IDO• 

mento-: cfuelle n1; Liz.ie che -~ tutt! . a~coltia ~ 
m o ·,:cigni" giorn.ò.- da .Montecenerr in. attesa 
di udiie le «informazioni militari)): · il 
_tal·cantone ha . provve~uto alla nt·mina 
<lel t~Il ·professore nella, · tal:.- Vr'h· e~sità, 

del dìretto~·e di qne~t~ o quel pubb1.ico 
sGrv!zin in1portante: e faccianw il con­
·frontQ c.qn · le cotse cl'ltdia, doYe occorre 
1.1.11 decreto ministt~~iale per provvccl~re 
di un bidello la scuola tocni!ca di Rocca­
Cai!nUCC'la. 

l .. a -deholez:za clel sistema accenttatore 
sta prima di <tutto in questo: che è ma c· 
chiuo~o 1: lento _; e con3idera i pn.~hlemi 
da lontano, non solo, ma anche nJecca· 
~i~amenfe.' ' f..'amrr.inisb~azionP centrale 
che pur si serve di organi periferici ese­
cutivi è impacciata.; e non pllf• proce­
dere che mediante la n"lerticolosa ~ppli­

-cazioue di reiYolamenti s-ottiftnentf' inter-
'=' ' ' • 

pretati e sen1pre restrittivi. Dej hi.s(lgtn1 
lo1eali, al centro arriva solo l'eco ~\ttuti­

ta· e - smorzata: e a:rriva .sempre in ll'i­
t~ù:di. E gli organi perifer:ici tleH.a am· 
:m!inistraziope centrale si gtl!UÒan'l be-. 
ne dal pr3r::tdere iniziative: ·. al ~a~~imo .. , 
pongjOllO .q:ueSiti ·a] superior-e m~nist ero. 

l\ia c'è anche dii peggio: le ~ ingole si­
~tu.aziolni loenli sono yiste da1rannnini­
strazione · ·~entrale solo ridotte al rnin~1-
mo- . colmun~ denO!IDinato·r~, .. ~~e~( n do ·le 
formule e:ener:iJche e tipiche fis~ate dal 
reg:olauu~;;;to . . Dìam(} un · e~enrpio solo, 
pe'rtinente al mondo· di cui abhinnlo più 
diretta esperienza. La legge s.ru!astièa di 
Gentile· 'disuoi::teva la co!Stituzione Ji al­
c-tmé cattea:·e nellé quali si trovano · ab- · 
binate ma tetri e importarntiì, come la · fi­
losofia e la· storia~ la matemati~a e la fi­
sica (ne~ licei), il ·latino e la storia t ne­
gli _ i~:~tuti ma~istra~_i): .. ra"'r.hr)~'llento 
è ,_ discutibile dal punto di vi&ra scienti­
fico o arld1rrittur :t da resi)ingere, ma reso 
~ece~ario dal,le esigenze di . Lilanci_o 
.(non si può pretender«? _ che lo ~tito p~­
ghi un. pr~f es~ore di filosofia n. cui ora­
rio comporta solo ,sei- o sette ore EOetti-
manali). Senonchè que~t.e esigenze si im. 
pongono soli). nei pi~coli 1irf-i~ con ufia 
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~ola s~~zione. Nei grandi licei · _èon tre, 
quattr~; .cinque se.~iotnL~ polrebhero Eta­
re beni53uno ---- .· p~nsa luormo delL'l stra­
lb :..::.·· p:r·of~ssori ' diatiri'ti di ~1oria e. filo ­
'8-0fìa~ . ciascunò .dei tJua]i- -p~,treh1.J é Ìn se-:­
'gnare in due · o più f.leZÌt•ni la materia i i1 
·cni è -veramente · co1npetente (la coJnpe­
·tenza vere~ in ent.~amhe le mate'rie ab­
binate è, in genere,_· Eolo un'ipote~.li le-""" 
·gialativa). ]Vla ·una Eoluzionf~ ' d{ questo 
·g~Here non pu.i: aver luogo in un · EiEte­
·--mè:l aacentratl)lre ·in c,.tlii ·· ru.tti i sjngoli 
~ti devono conformar~s1 a tin tipo ·uni­
co-, i-igorosamente fi.;sato. E non impor 
+ta se le cose vanno a rOJtolii. · Solo l' au­
-~o~ovélrno "dei: singoli enti può ricono_s:ce-
-rè e app-agare le pàrticolari esigenze che 
-sono·, '" in ogni caso, pur potendo·s.Ì com- -
pon-e 1-initan~amente 'in · un quadro più 
vasto, semplt1e diverse. 

·-. Ancora~ il governo acc~nlrat9 degli 
organiEmi locali .toglie· a questi organi: 
sm1 ogni ~. diremo «·perso~alità>>, cgni 
concreta indKvidualità ; - li ditsper:de e li 
a!Sso:r:~e c . li · .~nnulia in una g~nerici~à 
vaga eçl . a~tratt~ , che è la negazione" delr 
1a- vita vera. . é fecundà .-

. I./oqmni'smo che si autogo-verna, inve- ' 
f'C ; ; acquista, per · il fatt9 stes~ù ~~}fa uto­
~Òve~nH; .. una in"dividua)ità viva e tile-

. . ' 
vata. · · · · · · · 

". ~Glì_· enti . che h~nno il senso di questa. 
viva iutliv:lilualità operimno _in modo ben 
diiverso che non quelli eh{· sono ,.o1ne 
cellule anonime e insignificanti di un 
organismo che ferreamente le - compren­
de. 

. Ba~ti pensare alla vi1nliti.. e alla effi­
cenza di. qUegli organis1n~ t)o ~ Fenti Clhe 
erano~~ nella vecchia Italia prefa,sc.ista, 1 
,:~Comuni: e specialmente i ·g}'arndi Co- -_ 
~mun#. t 

·E ~nco;ra si ·nensJi alla saldezza e- alla 
vita1ità dei gr;nili e piccoli· organismì 
ospitalieri . italiani: Cl~a1scuno dei qliali 
ha nna grande e gloriosa. tradizione e 
vive appunto nd seJco di questa tr;a,di­
zione: ·:M> hl esse ohlige. .. . · 

··. Il Fascismo anche questà Qrga:r::tismi ha 
;mortificato e o~mpre~éo: e anche ·nei co­
muni ha cercato di introd-urre il g<wt!r­
no deHa . burocrazia, e~Ef:ndo, in fondo, 
anche il Podestà nè più nè meno che 
un funz.~ona,rio; ~ o q11anto meno un in-

. competente cihe si dove~a neees8~rià· 
m.ente abband,"'tnare alla tutela dei fun­
zionari municipali. 

· Il ·g(}verno diretto dej magistrati Inca­
li, · delegati della collettività, è sempre · 

· più agile, più ~ensihile e più autorevole 
che non il governo dei funzionari. 

E perciò l"anuninistrazione d·~centrat~ 
che sola uaranti'sce- veramente la libertà, 

e gl l è anche, senza dubbio~ la nn iore~ .a 
più siQilra, la~ più onest~ {:he si poss:a 
desiderar,e. E perciò non · solo in nome 

dell'ideale supremo d'ella libertà va aa­

~erito il dece-r:t~ramento-, ma anch~ (pèr 

l~.~ ~si'gen~~ u;cnich~ di UJOa hùona · ~~:~ 
:rmnistrazione. 

E va · a-sserita, . ir~fine, per -corriS!po~~~ 
~e a quell() che ~ il hisognQ più ~imp~­

noso d-el momento: la moralizzazione 

delJa vita pubblica. 

Governo accentrato,- in quanto- è Ife~ 

gazione di og~i {~rma di autogov~mo, 

significa! quasi . sempre patemalismO·. 

Arwhe in questlQ senso il fascismo hà 
àgg:r;avato· ed esasperato {JUelle che s~~ 
no_, prurtropp.o, i dif.et.ti dell' educazio~è 

politica ìtalian~. Lunghi secoli ·di s.ervag­

gio hanno po:rtato! in Italia, alla noz~o­

ne. di un -Governo che' è qualcos2. -di 
eE.terno, di estraneo ai governati; di un 
g0:verno cui t.~ · giu~to : resi!;tere; di -'lin 

goyernu da cui bisogna ottenere delle 

elargizioni, ddle concessioni. Dal gove;r·-_ 

·no si vorrebbe · il miracolo dell'ag,se.gna­

zione quanto mai larga di servìzi e di 
. . 

beni pubblici, de-ll' erogazione quan~o 

m!ai larga dei pubJ:>lico denaro; ma serr­

za, pe~ò, la ·~oi.ttropa1Itita~ senza ~ cioè, l~ 

eEOazion~ - che non può non · essère­

altr·ettanto larga e quindi· opptesStiva __. 

di contributi ·fiscali ... 

- L a politica. dii Mussolini il _qualt? 

n on sapeva, data la sua formazion~; 

. uscire dai modi di go:verno ch'erano dei 
«signori» del Rinas.cimento - conside~ 

rava I'isbit~~ione Ji un uffici(}- pubblico 

o di un pubblico servi1zio in un . determi­

nato centro locale come atto- di h~nefi-­

ctenza id(}neo ~ ~suscit~re la -· gratihÌdine 
, • • ' ' • : i •• 

dei hçtneficati verso il · governò. · 

U na "foT'Ina rillso~~' di çorJ;Uzlone. , 

Investiti d~l diretto gover~o . delle co­

s epro·pri e, gli enti locali _ non penseran~ 

no all'istituzi()ne' di servizi ~che non si'a·;­

no a:~solutamente necessari dal ~ome:q­
~to che dovranno prov-vedervi coi mezzi 

pro.pri: E oècor:re appena ~~cenna·re che_ 

il ~stema -~Ìnmi~ativo decentrato, im­

plica ·Ia radicale 'riforma d~l ·sistema fi -­

scale, della finanza statale , e della finan­

z!l . lo-cale. E insistiamo sul concetto che 
decentramepto amministrativq o àuto-:­

go;ve~o, ·significa mo-ralizzazione dell~ 
vita. p-phhlica, in quanto -rappresent_a il 
supe-ramen;to ·della nozione di un gover­

no "èhe concede · per conciliaJ'\si la bene­

volen~~ dei governatti; la no~1one~ cioè, 

d~l goo~o ~temo di _aù~t?ac~a ~e~~~ · 
ri~. C1oè, d·l governo seduttore .e cor-

nlttore. .io-lo' 
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.. .. Per .. Ja formazione di · un partito conser1a1ore ti dell' el~to conservatore, è . pe:- cer­
ti aspetti identica a quello che lo porta 
ti richiedt=re ai movlimentiJ di sinistra una 
attiva partecipazione alla vita dello sta­
to, a ·difesa degli interessi che sono pro­
pri delle te'lassi lavoratrici, sènza che 
questa di fesa diventi una lotta per l' af­
fermazione dittatoriale; · ovpero senza· 

·che 1l'adesione provvisoria ql regime de~ 

.. ~ 
Premettiamo, affinrhè il titolo non s~a 

{ratrileso, èlw · non si int(~ude lJUÌ tr,lc­

citire lf! linee progrllmmatiche di un par­
tito consert,atore, :f,t•ll.«tÌ rilevare la 11€"' 

cest,ità clu~ i pa,·tit~ a carattere lifwrale 
: e c.onre tale pm;siamo consi.tlc,rare, spe­
cie dopo le chiare af fe.rmazioni ·coutc­
nut€ nella allocJ.tzione nntali:ia del Pun­

tf'.jice, (l)lche la. Jem•~crazia crisìiana 
promwJvtmo il distacco dal proprio oT­
ganisf!l"O po_litico delle forze di bene in­
tesa con.~en·a~·,.·e, al' fine d~t rendere 

più concreta ·~ unit~ria la propria a.do­
ne in;tesd al progresso sociale. Si tratta 

per~'J.n[(l .di un invito rh::.l?to ai cons~r 
vatlJ'ri 1nedesim.i lli uscire dal gioco f··qui"" 
voco che ha fatto di loro molto spesso 
i SfJSIPnitorì di un movimento .prognim'-:­
matic,ame.nte progressista·~ ·ma sostanzial-· 

Se alla liberta si toglie ù:a sua anima mo­

r;llle, se la si d.istacc~a ,dal passato e dalla 

1;-ua veneranda tradizilone, se alla continua 

creazio.ne di nuov~ f?rme che essa rir~ede 
si togHe· il val•ore oggettivo di itale cmeazione, 

se alle lotte C!he ess'a acQ.e.tta e a11e guerre 
altresi te al sacrificio e aH 'ero!ismo Sii toglile. 

la purezza del fme. se alla disciplina interna 

~Ea quale essa. si sottomette spontaneamente 

si sos~tU!ÌS!Ce <f1W1la d'€11-l'esfurna · gui-da e del 
éoman(]Jo, non ri:m :true se non il fare per il 

fare, il distrugger\!, la lotta. . pe.r la Jotta e 

1a ·gue:IT'a e le .stragi e :ri darre e ricevere 
morte OOOll!e cose da ricercare e volere per 
se stesse ... 
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m.en.te reazionario cmne il ]àscismo, iil­
lo scopo tli so.lraguarrdare ad ogni · costo 
u!na struttura sociale ('onforme ai lfiro 
~nteressi;. lo stesso gioco che puè, pon­
t tu li ora. ad agire nei .Jnovimenti i quiili 
intendono pre~en:are nella evoluzione 
sociale la libertà politica, pz1egando al 
[or~ tornaconto qlle.ftta essP.nz:ùile difesa. 
l n altri ltennini, si tratta di ftiJr coinci--·~ 

.Jere resteriore a.tteg,rial~ento 'politico, e­
spresso nell'azione chiarrunnte delin-edta 
di uri part.ito, cfJn la rt1ciltà di interessi 
di cui non vogliamo di•.conoscere il pe..:. 
so neltmnbi -~n della sor.i'etù. nazionàle. 
lnfdt1ti., in quanto -si è detto, è implicfrto. 
il riconoscim-.•nto de.l:a funzione positi­
"L'a dellP forze (li ~I.Jn .-;en'azion·3 nella 
t:icenda delle contrti~:tàntiJ fonruizioni. 
politiche sut piano di l4na d(!mocriizia li­
be1·ale, qualora però queste .for:Je rap­
presentino il leale svolgimento di effe~;. 
tivi interes~i, e cioè n"an i,mpieglzino al 
fine della protezùm.e 'di essi gli ~trrnnen­
ti . istituzionali che gfirt.intiscono lti liber-

I à · JK'!iJica. 

E' agevole infatti rilevare . come i pro- l 

gra;:, mi so~tiìnr. alu•sn!e /ITi .. l;'·es:Jz!ti &ei 

partiti che si sogliano ch.iamaie di de­
stra, ~n q ·uanto auspicano l'avvento di 
u_n regime di libera dem-ocrazia, e rùfinr 
tano l'irrompere di fm·ze t.otaliJt;aria .... 
1nente rivoluzionarie nella· vita. del pae:­
se, siano tdlvolta oggetto 'di criJtic'a ragzò­
nata, da parte degli eZementi più illumi-. 
nati dei partnti a·vversi proprio sul' pun­
to della. inevitriJbile jn-entinenza, in essi, . 
di forze di male intesa COil!ìf~rt,azione, 

rap[Y,eSEntate da!. permanere al loro 
centro di chi possiede gli strumenti del­
la riochezza, e questi stru1nenti inten.d(j 
rirserbarsi rwnla forma. monopolìstica alr 

tutile, anche nel_ futuro. Il pericolo sa- · 
rebbe rappresentato, pertànto, da un de­
cadere dell'e.ffeuivo et.('rci:.io delle liber­
tà . politiche a forme pizì o 17ze!n01 lprvaJe, 
di asservimento alle olig-archie consert·a­
trici~ le quali perpetu'!rebbero, pei man­
canza d~ pelleroso e illuminato agire so­
eiale, 'una condizione di latente ilnpo­
ten.za del movtmento demOcratico ità­
liano. 

O.,·lit~ t•:1tle, l'inte-rven~,, !-I01afe r,fy.~ noi 
aus,:.·icltiamo per spezz~re i tJi1lC·Jli' J..,l 

. monopolismr; ecoPomicG e J!er sc~oglie­
re f.l paese dai h·.gami di ogni sorta c'he 
ne impacciano lf€1;ò'luzione verso fonne 
aperte di 'l'ita economica., e verso il mi_, 
gliora.mento {lelie condizioni sociali~ non 
~~outporta fassnnzlone. da parte dello 
Stato. della titolariltà ir~tegrale tlegli in­
tr:ressi consert·ir.~crì. L'esperif:nza st.,rica 
recente ci insegna che. per qute·sta 1. ia, 
lo Stato il ' qualt~ ha f:spropriaro i pro­
prietari dt capitali. di·J)Ì('U.(! e.sso medesi­
mo un 01 ~anismo canser t-a.rore, inte .. o 
alla sopraffazione ·di o'gni"' libPrtà, in . 
quanto rwturalmP-Tite contraria a1là lnr 
rocra::dà dittatoriale cl!~ <lello ..Stato rne-
desimo P ljf·~pTessione · immr>diala. Ben 
più difficile diz•iene allora opporre al 
[.1r~potere s·tara1~ i diritti . inet'itabilm.en­
tc risot·~'entì ·leila u~trana p~rsona!ità, d. 
quanto· non st-i ira·eè(• Of'porli a gr.Uppi 
eh<' _rapp-rPsenti.t1fA.'"l, in ~fno ad uno· S.tàto 
libt•rale, la t'isione par=iafp_· del mnn!eni­
ment c di ta!~trtP. pc.J~· i:ioni consen a11 ici. 
Lo .~t·olgime.nt(} concreto della t·i.ta na­
zùmaZe :dev~ ess<>'J·e il risultato di UTJA si.n-

lnDCratico copra il taà1t.o rirovio aPlla S()l:­

[uzione riv"Oluzionaria. Per parte nostra 
pen siaTn6 che maggiore sia il pericoln 
;·appresenttito dalla resistenza &elle oli­
garchie cons~rvtitrici, a fondqmento del­
le quali non sta, come aUa base dei moti 
operai, una allneno inizialmente genui­
na m inif~ ~fazione di l.l1era dem:.,c~·1~.:a; 
p( niculo the non è possibile negare ove 
l·· olìgarchie st'3..;se, anzichè assumere 
ndla :nr•a n .. ,litito l•ll cnteggiame'lto 
franrarnente ·CtjT',ft:·rmP alfe loro par:zia­
lità sociali, resti11o nell'interno dei· par-

• 
Antil%eralismo e antisocia1!is;mo fascisti 

banno una stes~ radice ide;ale. n fascismo é 

antisocialislta perché il socialismo mira a dare 

una cos·CJ.:Znza ed! una . vd.ta !autonoma al pro-­

le,tariato, ment!l'l6' e.s"S.o, 'n nome deJita Nar 

ztcme> tra!Scende~ ne~ lill. proLeta.Ti!ato non 

meno deUa borghesia. TI. fasdmo ·é perfetta­

m'ente sincero quando dichiara dlii 1n:on volere 

lo sfruttamento e l'oppres'SI.ilorue dei ·'lavora­

tori, di volere, anzi, il loro bene .e la loro 

prooperita. Ma . questo bene ~ questa pro­

sperita devono essere an.zfuch.é illiberla. creazlio­

ne dei lavoratori steasli., dono .paterno dello 

S'tato-Nazi·one. Nel patenralism.o assollutistico 

soi :riaSJSume la politruca sociale fascista. 

tit_i progressist( a frenarne e appe~nnt.~­

rne il m.ovimf!nlo rico!<truttore. 
Riteniamo t -;~d ano, nel nostro [fl-ese~ 

gl~· t:-lementi per lti jt,Tmazhne di un sul­
do partito consfn:atore ;. pal'tito di ;miJ­
twranze, indubpiamenle, destinate ad 
avere COntrO d~ Sè 1lo tlorzo di progreSSO. 
_;(z<'iale cui ntir.mo, piì. o mt·no rfl,dical­
m.Bnte,_ gli altri partiti; ma, appunto 1n 
questa lotta, in ?:rado di dirwostrare 'la 
ejff:ttiva vitalità dez~ _peti conservatori. 

E' necessaria ~~he llllesti e'scano llalla 
p'm,izione d~ agno.;ticismo politico coo li 
ha condottt sinora 'li reggere sen-za di1mi-

tesi di conservli:.ione e r,ro~r-ef\so, in cui • ,. ·· nu:ioni il mutamento dci re~rni, per as-
delfu.na si m'lntenga òò clw non è Truwo · sumeTie una d,irettfll responsabilità nèlla 
rea=ionarismo, bEnsì cosciente for::a dv ' vi,ta del ptese. D~-versamente, la concre-
tradìzioui cui va riconc:.,:cinta tuttoril. •una u~zzd e la stabilità de:lla democrazia. ita-
funzione positil'd, e. dell'altro si atali, liand sarebbero comprorrvesse, e verreb-
piuttost(l dzP il rivoluzionarismo radical- bero sviihe dal fine supremo della lìber 
inente sovrPrtitore di ogni struttura so- tà verso 'Finquietudiroe di seomposti mo-
ciolJ, quanto è indirizzato a pr01nllO>tleJ"'e t" "al" le l d' rr • ,.,... 

• 1. soct z, orze " gene. oso nnnoot:..,. 
unii libera società del lavoro. ~l Jnlo chè miliUf:!to (e ci riferiamo par. 

'Pertdnto, la posizione che iJl , · ~ e~- arrmente alle forze gtbvci.1~li) nei mo-
lo liberale deve assumere nei .l nti liberali. . . -~ 
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